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Approvato a Sassari il bilancio preventivo '80 

Venti miliardi in più 
per un diverso 

modo di governare 
Si passa dai 60 dell'anno scorso agli 80 di questo 
Gli interventi più rilevanti nel settore della scuola 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — E' stato approvato il bilancio di previsione del 1980 dal consiglio provinciale di 
Sassari. L'approvazione è arrivata dopo un lungo e serrato dibattito in cui gli assessori hanno 
Illustrato gli aspetti e il lavoro svolto dai rispettivi uffici. Il bilancio passa da un impegno 
di 60 miliardi dell'anno scorso a quello di 80 miliardi per il 1980. Gli interventi più rilevanti 
si registrano, nel settore della scuola, della manutenzione e nel potenziamento della rete stradale 
di competenza provinciale. Nel campo dell'edilizia scolastica l'amministrazione ha dovuto far 
fronte a due problemi ben 
precisi: il primo, quello di 
una assoluta insufficienza 
delle strutture esistenti pre
cedentemente all'entrata in 
carica di questa giunta. Il se
condo, il dover affrontare un 
eccezionale aumento della po
polazione studentesca che ha 
messo a nudo tutte le caren
ze e le storture di questo 
settore. 

L'assessorato alla Pubblica 
Istruzione ha dovuto compie
re un grosso sforzo di pro
grammazione e di Intervento 
finanziario. Più di tre miliar
di di spesa, oltre gli svariati 

finanziamenti per la realizza- i può parlare invece per quan 
zlone di lavori già previsti in 
conto capitale. Tutto questo 
con un intervento da parte 
della Regione e del governo 
nazionale quanto meno tra
scurabile. Soprattutto l'am
ministrazione regionale ha 
fatto in modo di non spende
re i grossi capitali previsti 
dalla legge 412 per l'edilizia 
scolastica, accumulando, an
che in questo settore, enormi 
residui passivi. 

Di residui passivi non si 
messo In serio imbarazzo la 
DC, abituata ad una gestione 

Manifestazioni in Sardegna 
del PCI e del PSI 

Trentanni 
di lotte 

per la terra 
Dalla redazione 

CAGLIARI — « 1950-1980: 
trent'anni di lotte conta
dine in Sardegna». Que
sto il motivo conduttore 
delle manifestazioni; in
dette dal PCI e dal PSI, 
per il 30° della occupazio
ne delle terre incolte. Un 
grande movimento popo
lare e contadino, nei me
si di aprile e maggio di 
trent'anni fa, scosse le 
campagne sarde: l'occu
pazione di terre incolte 
e di latifondi, scontri du
rissimi con la polizia scel-
biana, arresti, carcere 
processi, condanne. 

Si può dire che un'in
tera generazione di diri
genti del movimento ope
raio si è forgiata in Sar
degna nel clima di quelle 
durissime lotte per il la
voro e la terra. Ma le ma
nifestazioni per il 30° del
l'occupazione delle terre 
non vogliono essere cele
brazioni né occasione per 
ricordare solamente una 
stagione forse irripetibile. 

Oggi come allora la ter
ra hi Sardegna è ancora 
all'ordine del giorno. Og
gi come allora, centinaia 
di migliaia di ettari di 
terre rimangono incolte: 
soltanto pascolo brado. 
Ecco perché l'iniziativa di 
rievocare quella stagione 
è soprattutto tesa a dare 
più slancio e più respiro 
alle lotte odierne, e far 
conoscere ai giovani pro
tagonisti della battaglia 
per la trasformazione del
l'agricoltura e per la ri
forma della pastorizia (1 
giovani delle cooperative, 
i pastori, i braccianti) 
una pagina della storia 
sarda ricca di insegna
menti. 

Sabato 3 maggio a Ca
gliari, nell'aula magna 
dell'università, si terrà 
un convegno di studi con 
i compagni Girolamo Sot-
giu e Sebastiano Dessa-
nay, ambedue protagoni
sti di quelle lontane lot
te. n tema del convegno: 
« Trent'anni di lotte agra
rie in Sardegna ». 

Domenica 4 maggio a 
Guspini ci sarà una ma
nifestazione con tutti i 
protagonisti di una delle 
più importanti lotte per 
la terra: l'occuDazione 
del latifondo di Sa Zep-
para, Novemila contadini 
venuti da Guspini. Mo-
goro. Terralba. Sola russa 
e da altre decine di pae
si del Cagliaritano e del-
l'Oristanese occuparono 
per diversi giorni i lati
fondi della baronessa Ros
si. dando vita a una bat
taglia che ha segnato pro
fondamente la coscienza 
politica delle masse con
tadine Isolane. 

A Sa Zeppara furono 
arrestati, e poi trascinati 
In catene alle carceri del 
Buoncamino di Cagliari, 
come delinquenti comuni. 
i più noti dirigenti con
tadini del PCI e del PSI: 
Sebastiano Dessanay. Al
fredo Torrente e Anton 
Francesco Branca. Ci fu 
anche un Drotagoniìta 
venuto da fuori: Gian 
Carlo Pajetta, che portò 
ai contadini, ai pastori. 
ai braccianti sardi il salu
to e la solidarietà della 
direzione del Partito Co
munista Italiano. 

Pajetta sarà in Sarde
gna anche per le celebra
zioni del 30" dell'occupa
zione della terra. Nella 
mattinata di sabato par
teciperà al convegno nel
l'università di Cagliari. 
Nel pomeriggio, sempre 
sabato. Pajetta sarà tra i 
contadini ed i lavoratori 
del Comune rosso di Ser
venti, da sempre ammini

strato dalle sinistre, la 
cui popolazione insorse 
unitariamente nel maggio 
del '50 per ottenere l'ap
plicazione della legge Gul-
lo-Segni rimasta Inappll-
cata per ben quattro anni. 

Il 4 maggio a Guspini, 
assieme al compagno so
cialista sen. Roberto Spa
no, il compagno Gian Car
lo Pajetta ricorderà quei 
giorni a conclusione di 
una grande manifestazio
ne di massa. Le manife
stazioni per il 303 dell'oc
cupazione delle terre vo
gliono partire da quel pe
riodo, ma per riproporre 
un tema che sta diven
tando di grande attuali
tà: la trasformazione del
la immensa superficie di 
terre incolte che servono 
soltanto a pascolo brado. 
« Oltre un milione di et
tari ». ha precisato il 
compagno Luigi Marras, 
introducendo una confe
renza stampa nella sede 
della Federazione sociali
sta. Erano presenti an
che il compagno Gavino 
Angius, segretario regio
nale del PCI; la compa
gna Maria Cocco, della 
commissione agricoltura 
della Camera dei depu
tati; 11 compagno Dino 
Mura, responsabile agra
rio regionale del PSI; il 
compagno Roberto Dal 
Cortivo. segretario provin
ciale socialista. 

«Il riassetto del setto
re agro pastorale, con mi
glioramenti fondiari, fo
restazione, prati artificia
li. tende a completare una 
opera di ammodernamen
to dell'agricoltura sarda 
per cui decine di migliaia 
di lavoratori si batterono 
in condizioni difficilissi
me trent'anni fa. La ri
forma agro-pastorale — 
ha sostenuto il compagno 
Luigi Marras, responsabi
le della commissione agra
ria del comitato regiona
le del PCI — costituisce 
la parte più originale del
la legge sul secondo pia
no di rinascita della Sar
degna. Purtroppo è anco
ra largamente o quasi 
del tutto inapplicata. Ec
co un primo importante 
obiettivo da indicare alle 
nuove generazioni che 
stanno ritornando alla 
terra ». 

Quali sono i contorni 
di questo nuovo movimen
to per la terra? Ha ri
sposto la compagna Ma
ria Cocco: «Quarantacin
que cooperative giovanili, 
20 già operanti, oltre mil
le i soci. 7.747 ettari as
segnati. di cui 844 so
lamente assegnati dal
la commissione regiona
le per le terre incolte, n 
resto è stato assegnato 
dai Comuni di sinistra. 
Due miliardi e 800 milio
ni è la cifra dei finan
ziamenti per i progetti 
di trasformazione. Ma la 
giunta regionale intralcia 
ed ostacola in tutti i 
modi ». 

Passato e presente. 
quindi, si -intrecciano in 
queste manifestazioni. Le 
lotte contadine di 30 an
ni fa, insieme alle lotte 
dei minatori, furono il 
cemento del primo con
gresso del popo!o sardo, e 
segnarono profondamen
te la battaglia per l'au
tonomia e la rinascita. 
Dai giovani che ricono
scono nella terra una ri
sorsa base, dalle grandi 
masse popolari e anche 
dagli operai delle zone 
industriali, può partire 
un altro grande movimen-
to per rinnovare e rilan
ciare l'autonomia. -

Antonio Marti* 

to riguarda l'attività finan> 
ziaria della Provincia di Sas
sari. « Tutte le somme a 
nostra disposizione, ha riba
dito il compagno CherchI, nel 
corso della sua replica al 
termine della discussione, 
sono state utilizzate e sono 
previste per la messa in ope
ra di cose già progettate e 
già in fase di realizzazione». 

Consistenti interventi anche 
nel settore sanitario e igieni
co. > L'assessorato competente 
ha svolto 54 mila analisi di 
laboratorio, ha distribuito 200 
mila vaccini ed opera una 
continua sorveglianza quoti
diana. Una cooperativa gio
vanile assicura una azione di 
controllo sulle acque della 
provincia e della apparec
chiatura automatica garanti
sce il controllo istantaneo del 
grado di inquinamento at
mosferico della zona Indu
striale di Porto Torres e del 
cementificio di Scala di 
Glocca alle porte di Sassari. 
Anche più attenta è la sor
veglianza nell'isola di La 
Maddalena, dove la presenza 
di una base atomica ameri
cana costituisce una minaccia 
continua per la salute pub
blica e dell'equilibrio ecologi
co della zona. 

Il malgoverno, la mancanza 
d: volontà, la disorganizza
zione nel lavoro e nella pro
grammazione. Tutti questi 
dati sono quelli che mancano 
facendo una analisi del lavo
ro svolto in questi ultimi 
cinque anni amministrativi. 
Finalmente si è riusciti ad 
identificare e valorizzare il 
patrimonio dell'amministra
zione provinciale che prece
dentemente non era neanche 
inventariato. E' stato un la
voro di ricerca, anche stori
ca, che dagli albori dell'isti
tuto provinciale, il 1860. è ri
salito sino ai nostri giorni 
dando frutti di grande inte
resse. 

Tutte queste cose sono sta
te portate avanti dalla giunta 
con l'adesione, talvolta, dei 
gruppi della minoranza che 
non poteva disconoscere 
l'importanza e la validità del 
vari interventi effettuati in 
questi anni. La Democrazia 
cristiana, alla quale si è 
prontamente affiancato il 
Movimento Sociale Italiano, 
al momento della votazione 
sul bilancio ha sferrato un 
attacco, tanto duro quanto 
strumentale, al progetto fi
nanziario e a tutta l'attività 
politica di questa ammini
strazione. 

Un chiaro voltafaccia, det
tato da esigenze contingenti 
(le elezioni amministrative) 
ed un tentativo democristia
no di recuperare il terreno 
perduto a causa del diverso 
modo di governare che ha 
clientelare e privatistica della 
cosa pubblica. La contraddi
zione di fondo del gruppo 
democristiano, dettata anche 
da lacerazioni interne, ha pe
rò pesato nel dibattito ed è 
stata rilevata da numerosi in
terventi. 

Evidentemente la DC non 
ha potuto fare a meno di 
prestare, se non la sua colla
borazione, almeno la " sua 
compiacenza al programma 
di lavoro che la giunta ha 
promosso. Ha dovuto però 
tirarsi indietro nel momento 
in cui, attraverso il bilancio, 
si doveva dare una valutazio
ne politica sull'attività svolta. 

E' sorta la preoccupazione 
di voler oscurare il fatto che 
l'amministrazione democrati
ca di questi ultimi cinque 
anni, compatibilmente alle 
limitazioni impostele e alle 

oggettive difficoltà incontrate. 
ha operato con maggiore ef
ficacia che nei precedenti 
trent'anni a direzione demo
cristiana. 

Ivan Paone 

A Palermo 
• i s 

i 

Incontro 

dei forestali 

siciliani 

con il gruppo 

del PCI 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La crisi del 
governo regionale che para
lizza ormai da oltre quattro 
mesi l'attività legislativa e 
amministrativa della Regio
ne siciliana si ripercuote gra
vemente sulle campagne del
l'isola. Migliaia di braccianti 
restano disoccupati e nell'at
tesa di nuovi Interventi di 
programmazione per la fort*-
stazione. 
Dopo l'incontro di una nu

merosa e combattiva delega' 
zione venuta da tutta la Si
cilia con l'assessore regiona
le all'Agricoltura, il de Giu
seppe Aleppo (messo quasi 
sotto processo), I lavoratori 

forestali hanno partecipato ad 
una riunione con il gruppo 
comunista all'Assemblea re
gionale siciliana. 

Il compagno Pietro Amma-
vuta, segretario del gruppo. 
ha annunciato l'impegno del 
PCI per la rapida discussio
ne e approvazione del dise
gno di legge sulla forestazio
ne che stanzia 145 miliardi. 
Ha anche ricordato come 1 
parlamentari comunisti ab
biano già incalzato il gover
no su tale tema con una 
interpellanza rivolta al re
sponsabile governativo del ra
mo per chiedere se è a co
noscenza di tali effetti della 
crisi nelle campagne. 

Ma i problemi non sono 
solo contingenti. Il consiglio 
regionale siciliano della Conf-
coltivatori nell'indire per il 
mese di maggio una grande 
organizzazione contadina a 
Palermo ha cominciato ad e-
laborare un'ampia piattafor
ma che fa centro sul nodi 
di fondo la cui soluzione vie
ne impedita dalla paralisi re
gionale: il reale avvio della 
programmazione agricola, la 
riforma degli Incentivi, l'at
tribuzione alle Imprese colti
vatrici singole o associate di 
una quota di finanziamenti 
pubblici e del credito agra
rio agevolato che sia pari 
al loro peso produttivo e so
ciale. 

, Manifestazione a Lamezia Terme con operai e sindacalisti 
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Davanti ai cancelli della SIR 
processo al disimpegno del governo 

Anche il Consorzio bancario non ha fatto nulla per risolvere la crisi deirazienda - Novecento edili 
che costruivano gli impianti in cassa integrazione - «Non vogliamo fare la fine della Liquichimica» 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — La vo
lontà di lottare contro le ri

sposte elusive e demagogiche 
del governo e contro la linea 
del disimpegno scelta dal 
Consorzio bancario-Sir è sta
ta riaffermata stamane dal
l'assemblea che si è svolta 
davanti ai cancelli degli sta
bilimenti Slr di Lamezia. 

A discutere con i sindaca
listi e i membri del consiglio 
di fabbrica, reduci dall'incon
tro romano di giovedì col go
verno e con la direzione del
la Sir, c'erano i pochi operai 
e impiegati ancora occupati 
agli impianti di Lamezia e 
i moltissimi in cassa inte
grazione. E cioè gli edili che 
lavoravano alla costruzione 
degli impianti (900 in cassa 
integrazione da due anni) e 
molti dei 204 operai chimici 
per i quali la cassa integra
zione è iniziata « appena » 
qualche settimana fa. 

L'assemblea ha confermate 
pienamente il giudizio nega
tivo espresso dal sindacato 
e dal consiglio di fabbrica sui 
risultati dell'incontro di gio
vedì a Roma. «Vogliono far
ci fare la stessa fine degli 
operai della Liquichimica di 
Saline Joniche — ha detto 
Camillo Trapuzzano del con
siglio di fabbrica — il nuovo 
sottosegretario all'Industria 
Vito Napoli, che ricordiamo 
tutti quando veniva proprio 
qui a farci promesse dema
gogiche, nell'incontro di Ro
ma si è addirittura corretto 
dopo aver parlato di "polo 
chimico" di Lamezia, soste
nendo che è ora sarebbe più 
opportuno definirlo generica
mente Polo». 
Attorno alla « linea » del 

Consorzio bancario-Sir. che 
non ha altro interesse se non 
quello di consolidare i propri 
crediti, si sono coagulate al
tre posizioni — hanno soste
nuto gli operai Scaldaferri e 
Azzariti — quelle di consi
stenti settori della direzione 
nazionale Sir (ancora Ispirati 
a teorie roventane) che a 
quanto pare non hanno alcu
na « idea » per gli impianti 
chimici di Lamezia e quelle 

di questo nuovo governo che 
ricalca le vecchie strade dei 
balletti di promesse per pren
dere tempo. 

' «La verità è che non vo
gliono prendere atto della 
drammaticità della nostra si
tuazione — hanno detto altri 
operai intervenuti — come se 
le lotte dure della scorsa set
timana, l'occupazione dei bi
nari e delle strade, non a-
vessero già dimostrato abba
stanza il clima di esaspera
zione e di rabbia che stiamo 
vivendo ». « Praticamente tut
te le nostre proposte sono 
state rigettate dal governo e 
dalla direzione nazionale del
la Sir — ha detto il segre
tario della Camera del La
voro di Lamezia, Alfredo Cur-
cio — non ci sono stati im
pegni pure per i 204 operai 
della Firesud messi in cassa 
integrazione perchè la dire
zione non ha provveduto in 
tempo a rinnovare gli unici 
due forni funzionanti crollati 
per naturale esaurimento del 
mattoni refrattari ». , 

«Eppure quei due forni 
sono stati sottoposti a super
lavoro perché i dirigenti so
stenevano che bisognava sod
disfare un "surplus" di ri
chiesta di prodotti — ha det
to Inoltre Alfredo Curcio — 
ecco perché ci pare quanto 
meno sospetto il mancato 
rinnovo delle strutture re
frattarie. 

Nell'incontro di Roma, in
fatti, la delegazione lametma 
ha appreso tra l'altro che so
lo il 19 maggio partiranno 
dagli USA i materiali refrat
tari necessari a ricostruire 1 
due forni, «perciò neppure i 
tre mesi di cassa integrazio
ne basteranno — commenta 
Giuseppe Stella, operaio della 
Firesud — dato che col ma
teriale che arriverà si potrà 
al massimo riparare solo uno 
del due forni che non garan
tirà certamente il rientro in 
fabbrica di tutti i 200 dipen
denti dell'impianto ». « Ma 
anche sulla questione del 

completamento degli impianti 
del metanolo e degli altri 
quasi ultimati abbiamo dovu
to rilevare la totale identità 

POTENZA - I provvedimenti del curatore fallimentare 

Perii della Cellulosa «recupero» 
si retrolicenziano 60 operai 

L'avv. Lo Spinoso Severini lo ha deciso perché non riesce 
a riattivare lo stabilimento — Piano d'intervento GEPI 

Nostro servizio 
POTENZA — Ancora ostaco
li per il recupero produttivo 
della Cellulosa Lucana di Ve
nosa, la cartiera - i cui • 60 
operai sono da tempo in cas
sa integrazione. Il curatore 
fallimentare, avvocato Lo Spi
noso Severini ha infatti de
ciso di inviare ai dipendenti 
una lettera di licenziamento 
retroattivo, a partire dal 9 
aprile, giustificando il prov
vedimento con l'impossibilità 
di « realizzare le aspettative 
circa la possibile riattivazio
ne dello stabilimento, sia at
traverso l'esercizio provviso
rio dell'azienda e sia attra
verso la cessione in affitto 
dell'azienda stessa >. 

« E' perlomeno sorprenden
te — sostengono il consiglio 
di fabbrica e la Federazione 
CGIL-CISL-UIL — la facilità 
con cui l'avvocato Lo Spino
so si scoraggia, soprattutto 
se si considera che il falli
mento è stato dichiarato solo 
il 21 febbraio scorso e nei 

piani di intervento GEPI, 
stando alle assicurazioni for
nite dall'assessore regionale 

' Viti, la Cellulosa Lucana è 
ai primi posti>. .._ . . . 

Ma l'atteggiamento arro
gante e ingiustificato del cu
ratore fallimentare non cono
sce limiti, tanto che lo stes
so si è rifiutato di partecipa
re ad un incontro fissato per 
il 24 scorso dall'assessore al
le Attività produttive, giusti
ficandosi con « rimposs'bHitÀ 
di assumere decisioni » ed i-
gnorando che questo suo at
teggiamento potrebbe com
promettere l'esito dell'iter per 

- la concessione della cassa in
tegrazione guadagni gettando 
sul lastrico sessanta lavora
tori. 

Tutto ciò mentre i macchi
nari e gli impianti si dete 
riorano e la stessa incolumi
tà dei cittadini è messa in 
pericolo, in quanto neu-i sta
bilimento vi sono 300 quintali 
di acido cloridrico e 40-3 quin
tali circa di soda caustica 

liquida, contenuti in se-batoi 
ed impianti abbandonati a sé 
stessi, privi di qualunque ma
nutenzione. 

Il consiglio di fabbrica e 
i lavoratori della Cellulosa 
Lucana e il movimento sinda
cale come risposta hanno de
ciso di intensificare la lot
ta. per la sa'vezza dell'azien
da e per non permettere che 
attraverso oscure operazioni 
si realizzino reinserimenti di 
« squalificati e squallidi per
sonaggi che ancora devono 
rendere conto alla magistra
tura del proprio operato ?. 

Il riferimento è natural
mente all'ex-ammìnistratore 
unico dottor Pasquale Sara
ceno. attualmente e ospite » 
del carcere di Melfi, per truf
fa. emissione di assegni a 
vuoto e bancarotta fraudo
lenta. 

A Venosa, anche l'ammini
strazione comunale è al fian
co dei lavoratori 

a. gì. 

Si apre oggi 
la 12a Fiera 

della Sardegna 
La novità: 

per la prima 
volta presenti 

i paesi 
stranieri e il 
Terzo mondo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si apre oggi la 32. Edi
zione della Piera internazionale della 
Sardegna. Alla massima rassegna di 
tutta la produzione sarda in campo 
economico partecipano quest'anno 2.800 
espositori di cui 400 stranieri. La no
vità della edizione 1980 consiste nell' 
apertura al paesi stranieri, soprattutto 
a quelli del Terzo Mondo. K confermalo 
fra l'altro, che due giornate della ras
segna saranno dedicate interamente ai 
paesi arabi. Una presenza quindi nuo

va e qualificata per una manifestazione 
che troppo spesso a di vecchio e con
sunto. 

Anche la partecipazione locale sembra 
quest'anno più stimolante. Il piatto 
forte sarà l'agricoltura, come di con
sueto. Ma che cosa verrà esposto? Ci 
diranno perché non è stata avviata la 
riforma agro-pastorale, perché le leggi 
della Regione vengono tenute nei cas
setti? 

E' prevista una esposizione di mac 
chine agricole, dal trattore più piccolo 

e collaudato ai macchinari più sofisti
cati. di ultima produzione. 

Purtroppo, ed è ormai da molti anni 
che se ne parla, il recinto fieristico è 
del tutto inadeguato ad accogliere le 
moltissime richieste degli espositori. 
Anche questa volta non pochi operatori 
economici saranno assenti. 

Nutrito Infine, il cartellone della ma
nifestazioni collaterali. Non manche
ranno convegni, dibattiti, esibizioni mu
sicali e artistiche. La 32. Fiera Interna
zionale della Sardegna reterà aperta 
fino all'll maggio. 

di opinioni tra la direzione 
dell'azienda e i rappresentan
ti del governo — dice ancora 
Alfredo Curcio — il loro in
tento sembra ormai solamen
te quello di far diventare o-
bsoleti questi impianti prima 
ancora di farli nascere». 

Contro queste minacce i 
lavoratori ancora occupati al
la SIR e 1 900 operai in cassa 
integrazione scenderanno in 
lotta nei prossimi giorni. 

L'assemblea di stamane ha 
infatti approvato unanime 
mente il calendario dt inizio 
tive di lotta proposto dal 
sindacato: una iniziativa na
zionale sulla SIR per 11 14 
maggio, lo sciopero generale 
di tutto il Lametino per quel
la stessa data e la caratteriz
zazione di lotta delle mani 
f est azioni del 1. Maggio che 
nella zona saranno dedicate 
alla vertenza SIR. 

« Dalla Calabria partirà un 
segnale molto chiaro a que
sto governo — ha detto Enzo 
Ciconte, della segreteria pro
vinciale del PCI, che ha par
lato a nome della delegazione 
comunista presente all'as
semblea dei lavoratori — e il 
governo dovrà rendere conto 
di tutti gli altri impegni" SIR 
per Lamezia. 

Gianfranco Manfredi 

Riunione , 
a Campobasso 

tra presidi 
precari e 

rappresentanti 
comunisti 

CAMPOBASSO — I trenta presidi incaricati delle scuole 
medie inferiori e superiori della provincia di Campobasso, 
aderenti al CANPI. si sono incontrati ieri mattina con i 
rappresentanti del PCI del Molise per discutere sulla loro 
immissione nei ruoli. In particolare, essi hanno chiesto al 
PCI un impegno per il rispetto dell'articolo 13 dello Statuto 
dei lavoratori anche per la loro categoria. 

I rappresentanti del PCI hanno risposto alle domande 
degli interlocutori con molta chiarezza affermando che 11 
problema che essi pongono interessa il 70 per cento del pre
sidi in Italia e pertanto è necessaria l'approvazione di una 
legge del Parlamento. Alla settima commissione senatoriale 
si sta discutendo in questi giorni su questo tema e i parla
mentari comunisti si adopereranno affinché si ponga rime
dio a un guasto che i governi nazionali hanno procurato ne! 
passato. 

A Cosenza per una riduzione drastica di insegnanti 

Protesta contro il provveditore 
Sciopero nelle scuole materne 
Con tale decisione fortemente restrittiva di una ordinanza 
ministeriale si ridimensiona l'esperienza del tempo pieno 

Nostro servizio 
COSENZA — Da stamane 
sciopero generale del settore 
scuole materne nella provin
cia di Cosenza. Un corteo 
composto dalle insegnanti ha 
raggiunto la sede del provve
ditorato agli studi verso cui 
è rivolta la protesta del sin
dacato. 

La manifestazione davanti 
al Provveditorato è stata pre
ceduta da un'assemblea nei 
locali della scuola elementare 
di Via Milelli. Cosa chiedo
no le insegnanti al provvedi
tore di Cosenza? Semplice
mente che l'ordinanza mini-
teriale sui trasferimenti nel
l'ambito delle scuole materne 
sia applicata nello spirito e 
nella lettera secondo cui è 
stata emanata. A tale pro
posito un telegramma è sta
to inviato al ministero del
la pubblica istruzione dai sin
dacati confederali. 

Nel telegramma si rendono 
noti tutti gli arbitri del prov
veditore agli studi di Cosenza 
che nell? stessa ordinanza ne 
ha dato un'interpretazione e 
un'applicazione fortemente re
strittive. Cosa comporta que
sta situazione? Nella sola cit
tà di Cosenza la soppressione 
di ben 16 doppi turni con 
una perdita netta di posti di 
lavoro. 

In più. in conseguenza di 
tale decisione, i bambini do
vranno essere raggruppati in 
poche scuole con i disagi che 
sempre la distanza comporta 
in questo particolare tipo di 
scuole, e C'è una questione 
generale che è assai impor
tante da rilevare in tutta la 
vicenda, ci dice Domenico 
Rizzuti, segretario provincia
le della Cgil Scuola che ha a 
che fare con il futuro della 
scuola a tempo pieno nel
l'intera provincia. Col ridi
mensionamento degli inse
gnanti si pone la premessa 
anche per il secco ridimen
sionamento del tempo pieno 
nella scuola materna. Si trat
terebbe dell'avvio di un pro
cesso assai pericoloso che 
porterebbe ad una riduzione 
del tessuto scolastico e del
l'istruzione pubblica in tutta 
la provincia ». 

I sindacati di categoria por
tano oggi al provveditorato 
di Cosenza anche un accor
do che le organizzazioni dei 
lavoratori hanno stipulato con 
U giunta comunale di Cosen

za. Da parte dei rappresen
tanti dell'amministrazione co
munale si è espressa la coin
cidenza di argomentazioni con 
quelle espresse dal sindacato 
e mirante tutte a salvaguar
dare i posti di lavoro e lot
tando anzi affinchè le scuole 
pubbliche si estendano, ade-
adeguandole, per numero e 
qualità alle esigenze espresse 
dalle popolazioni. 

Già alcune settimane fa il 
sindacato scuola della Cgil 
aveva denunciato in un con
vegno svoltosi all'università 
della Calabria tutte le ca
renze che nella regine * si 
registrano nei vari comparti 
scolastici. 

Sono molti i comuni, soprat
tutto montani dove non esi
stono le strutture scolastiche 
di base. 

Le scuole materne, poi as
senti proprio dove ce ne sa
rebbe • maggiore necessità. 
cioè nei comuni agricoli, do
ve molto spesso entrambi i 
genitori vanno a lavorare da 
mattina a sera. Di fronte a 
questa situazione che richie
de un decisivo intervento de
gli organismi pubblici l'in
terpretazione e restrittiva » 
del provveditore agli studi di 
Cosenza non trova molte ar
gomentazioni a suo sostegno 

Antonio Praiti 

Per la DC di Ittiri 
il 25 aprile 

si celebra col MSI 
Nostro servizio 

SASSARI — La Democrazia 
cristiana del preambolo ha 
colpito anche a Ittiri. un gros
so centro della provincia di 
Sassari ricca di tradizioni e 
di lotte antifasciste. In occa
sione delle iniziative per il 
25 aprile il Comune, guidato 
dal democristiano Mura, ha 
decìso di indire una manife
stazione « unitaria > estenden
do l'invito alla partecipazio
ne anche alla locale sezione 
del Movimento Sociale Ita
liano. 

I partiti dì sinistra, inter
pretando i radicati sentimen
ti antifascisti della popolazio
ne. hanno immediatamente 
reagito alla provocazione. 
stigmatizzando duramente il 
disinvolto operato della DC e 
organizzando una manifesta
zione che ricordasse il 25 
aprile in maniera veramente 
antifascista. 

Che cosa hanno fatto i de-
jinocristiani? Facendo finta 
che niente fosse successo. 
hanno avuto il coraggio di ri
cordare il 25 aprile con una 
squallida iniziativa a cui han
no presenziato poche decine 
di persone compresi i rap
presentanti missini, che han
no ascoltato il discorso « an
tifascista » dell'on. Loreddu, 

consigliere regionale del
la DC. 

Il PCI. il PSI e Democra
zia Proletaria hanno invece 
svolto una manifestazione 
combattiva, che ha raccolto 
centinaia di cittadini che han
no voluto, in questo modo. 
ricordare la data dell'insurre
zione nazionale e rispondere 
all'inaudita e insultante pro
vocazione demeristiana. 

L'on. Toti Mannuzzu, depu
tato al parlamento nella li
ste del PCI, ha ricordato che 
con la DC del « preambolo » 
e della discriminazione anti
comunista non ci si deve stu
pire di nulla. Piuttosto biso
gna fare appello ai cattolici 
onesti, perchè rifiutino un de
cadimento dei valori dell'anti-
fascism. 

Vindice Legis 

Lutto 
MATERA — All'età di 85 M-
ni è deceduto a Miglionlc© 
Michele Arcangelo Pace, pa
dre del compagno Giuseppe 
Pace, della segreteria regio
nale del PCI lucano. 

Al compagno Pace, e aite 
sua famiglia, va la solidario» 
tà dei comunisti lucani « dei 
compagni dell'Unità. 


